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Strada  del  Sagro:  l’ingegner  
Giovanni Zammorri e l’agro-
nomo Alberto  Dazzi,  profes-
sionisti incaricati di redigere il 
progetto e il relativo studio di 
incidenza della viabilità di col-
legamento tra la zona del Mur-
lungo e il bacino industriale di 
Carrara,  replicano al  sindaco 
De Pasquale. 
Il progetto. «Va premesso che il 
tracciato di collegamento esi-
stente su cui il progetto inten-
deva intervenire,  della  via  di  
lizza ha ben poco a che fare– 
scrivono  Dazzi  e  Zammori  –  
trattandosi  nella  realtà di  un 
piano inclinato realizzato attra-
verso muri di contenimento a 
secco in precarie condizioni di 
conservazione  e  di  stabilità.  
Inoltre il tracciato non è più un 
sentiero Cai già da alcuni anni, 
in  quanto  nella  parte  finale,  
nel Bacino industriale di Carra-
ra, risulta del tutto impraticabi-
le tanto che la sezione del Cai 
che lo gestisce non ne ritiene 
fattibile il suo recupero ai fini 
escursionistici. Tra qualche an-
no purtroppo, quella che chia-
mano “via di lizza” , se non sa-
ranno realizzate opere di con-
solidamento  e  recupero  sarà  
destinata a franare e a scompa-
rire come purtroppo rischia di 
succedere ad altre opere di ar-
cheologia industriale presenti 
nell’area  apuana.  Va  inoltre  
premesso che la realizzazione 
di un collegamento diretto tra 
il Bacino del Monte Sagro-M. 
Borla e il Bacino industriale di 
Carrara  risulta  previsto  dagli  
strumenti urbanistici del Pia-
no per il Parco». 
Le due versioni. «Entrando nel 
dettaglio del progetto stradale 
che risulta avere una lunghez-
za di soli 400 metri, va precisa-
to che al Comune di Carrara so-
no state consegnate due versio-

ni del progetto– continuano – 
Il  primo progetto  di  viabilità  
prevedeva di utilizzare il trac-
ciato esistente con lo scopo di 
limitare il più possibile gli im-
patti sull’assetto paesaggistico 
e naturalistico. Infatti, con mi-
nimi interventi di allargamen-
to  del  tracciato  esistente  a  
monte e a valle e realizzando 
opere di consolidamento a val-
le si riusciva a realizzare il col-
legamento con il bacino mar-
mifero di Carrara mantenendo 
la  dove  possibile  i  muretti  a  
secco esistenti e riutilizzando 
il materiale recuperato per la 
realizzazione di rivestimenti in 
pietra delle opere realizzate». 

«In seconda battuta– conti-
nua  la  nota  –  considerando  
che allo stato attuale il traccia-
to di collegamento esistente ri-
sulta  un’invariante  nel  Piano 
urbanistico comunale, è stata 
redatta una variante al proget-
to che prevede di non interve-
nire sul tracciato esistente ma 
di realizzare il collegamento a 
fianco dello stesso, comportan-
do anche interventi di recupe-
ro e consolidamento del trac-
ciato esistente». 
L’impatto ambientale. «La realiz-
zazione dell’intervento in pro-
getto  consentirebbe  di  dimi-
nuire gli impatti a carico degli 
habitat e delle specie– scrivo-
no Dazzi e Zammori – Infatti 
deviando il traffico verso il ba-
cino  industriale  transitando  
per il bacino del Murlungo, il 
disturbo creato dal transito dei 
mezzi  pesanti  diminuirebbe  
per le aree del siti di interesse 

comunitario attraversate dalla 
strada  comunale  che  scende  
da Campocecina. Si considera 
infatti che attualmente i mezzi 
pesanti  attraversano  due  di  
questi  siti,  dalla  confluenza  
con la strada in progetto, per 
una lunghezza di 5 km, mentre 
con il nuovo tracciato tale at-
traversamento diminuirebbe a 
soli 2 km di lunghezza. Consi-
derando infine che proceden-
do lungo la viabilità di collega-
mento in progetto verso valle, 
ci si allontana anche più velo-
cemente dal perimetro dei siti, 
anche l’impatto derivante dai 
trasporti  in uscita dal  bacino 
del Monte Sagro risulterà note-
volmente  diminuito  rispetto  
all’attuale viabilità di collega-
mento». 

«Considerando che la viabili-
tà in progetto attraversa per lo 
più  aree  estrattive  dismesse  
che già hanno risentito dell’in-
fluenza antropica, non si rileva 
alcuna  perturbazione  delle  
specie segnale per i due siti– 
continuano – inoltre la soluzio-
ne progettuale  proposta  sarà  
sicuramente  migliorativa  ri-
spetto  all’attuale  situazione  
stradale,  in  quanto il  traffico  

pesante diminuirebbe. E que-
sti sono solo i benefici sui Siti 
di  importanza  comunitaria;  
considerando che a fronte di 
un intervento in progetto di so-
li 400 m di lunghezza, si toglie-
rebbe in modo definitivo il traf-
fico pesante dai paesi di Gra-
gnana e Castelpoggio e che il 
traffico pesante non percorre-
rebbe più la strada che scende 
da Campocecina». 
La  replica  a  De  Pasquale.  «Ci  
sembra che quanto affermato 
dal  sindaco  non  corrisponda 
proprio alla realtà dei fatti in 
quanto i professionisti coinvol-
ti  nella  progettazione dell’in-
tervento hanno valutato atten-
tamente gli aspetti sia paesag-
gistici che naturalistici cercan-
do di proporre delle scelte pro-
gettuali sostenibili che consen-
tano di realizzare un interven-
to di collegamento tra i due ba-
cini estrattivi e risolvendo alcu-
ni problemi di carattere infra-
strutturale  ad  oggi  esistenti»  
continuano i due progettisti. 

«In merito alle cave del Sa-
gro – aggiunge Dazzi – penso 
che prima di proporre la chiu-
sura dei siti estrattivi, si debba-
no  valutare  attentamente  le  

prospettive  future  del  giaci-
mento proponendo scelte pro-
gettuali  che diano continuità  
alle aziende e alle maestranze 
con la contemporanea attiva-
zione di interventi di ripristino 
delle  sedi  estrattive dismesse 
con interventi di recupero am-

bientale  realizzati  dalle  ditte  
stesse,  approvati  e  condivisi  
dalle autorità competenti. Solo 
così si potrà sperare di recupe-
rare delle aree estrattive attual-
mente degradate e di proporre 
soluzioni complementari lega-
te  alla  fruizione  turistica  dei  
luoghi. In merito allo sviluppo 
di progetti legati alla fruizione 
turistica dei luoghi invito il sin-
daco De Pasquale a visionare 
alcuni dei miei progetti di valo-
rizzazione dell’area di Campo-
cecina e del Monte Borla come 
il “Percorso Botanico del Mon-
te Borla “frutto della mia colla-
borazione con l’Università di  
Pisa già oggetto di una tesi di 
laurea e vincitore del Premio 
Tesi per Carrara indetto ogni 
anno da Legambiente». 

«Restiamo  –  concludono  i  
due professionisti – a disposi-
zione per un confronto con il 
sindaco De Pasquale che non 
sia frutto di pregiudizi verso il 
mondo delle cave, ma che ab-
bia una visione ampia e con-
creta,  rispettosa  del  lavoro  
dell’uomo  come  anche  degli  
aspetti ambientali e paesaggi-
stici». 
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E Legambiente ringrazia De Pasquale
Gli ambientalisti: la revoca del progetto per la via di arroccamento è una speranza che si avvera

L’ingegner 
Zammori

e l’agronomo Dazzi
illustrano nel dettaglio
il loro intervento

◗ CARRARA

«Revoca del progetto di strada 
per le cave del Sagro: una spe-
ranza che si avvera». Lo sosten-
gono in una nota gli ambienta-
listi.

«Nel confronto tra i candida-
ti  sindaco del  12 maggio,  Le-
gambiente  chiese  loro  di  di-
chiarare espressamente l’impe-
gno a revocare la firma al proto-
collo  d’intesa  che  prevede  la  
realizzazione di una nuova stra-
da d’arroccamento per le cave 
del Sagro (e, nel frattempo, il 
transito del loro traffico pesan-
te dalle nostre strade comuna-
li) e a interromperne subito la 
progettazione -  si  legge nella  
nota  -  La  domanda era  stata  
pensata  appositamente  per  
saggiare la posizione personale 
e politica dei candidati rispetto 
al conflitto tra la tutela dell’am-
biente e quella degli interessi 
privati  degli  imprenditori  del  
marmo. Le cave del Sagro sono 
l’ideale per questo test poiché 
uniscono  queste  caratteristi-

che: rappresentano un’aggres-
sione al Parco delle Apuane e 
ad uno dei luoghi più amati dai 
carraresi;  da  anni  violano  le  
prescrizioni  dell’autorizzazio-
ne, con grave scempio ambien-
tale; essendo in comune di Fi-
vizzano, il marmo estratto non 

comporta entrate economiche 
né benefici occupazionali per il 
comune di Carrara; 4) la strada, 
dovendo attraversare aree pro-
tette, comporterebbe un grave 
danno al Parco, a solo benefi-
cio di privati».

«In poche parole, sostenere 

il progetto della strada, o anche 
solo mostrare titubanze e possi-
bilismi, sarebbe stata la prova 
evidente che il candidato, per 
tutto il suo mandato, avrebbe 
subordinato l’interesse dei car-
raresi  e,  più  in  generale,  
dell’ambiente, a quello privato 
dei titolari delle cave - prose-
gue  la  nota  -  Assunsero  per  
iscritto l’impegno al 100% De 
Pasquale,  Bienaimè,  Bensi  e  
Paladini e, in misura parziale, 
Vannucci  (al  50%),  Spediacci  
(15%) e Zanetti (10%); Loren-
zoni non rispose. La settimana 
scorsa, nel chiedere fiduciosi al 
nuovo sindaco di  sospendere 
la  progettazione  della  strada  
per le cave del Sagro, ritirare la 
firma al protocollo d’intesa con 
Provincia, Parco delle Apuane 
e comune di Fivizzano e dichia-
rare l’assoluta indisponibilità a 
far transitare nel nostro territo-
rio i camion provenienti dalle 
cave di Fivizzano, sottolineava-
mo il comportamento opaco e 
omertoso  dell’amministrazio-
ne Zubbani, dichiarandoci cer-

ti che, sia pure tenendo all’o-
scuro i carraresi, si stesse ado-
perando a favore delle cave del 
Sagr»o.

«Oggi ne abbiamo una prima 
prova: il 21 giugno (a soli 4 gior-
ni dal ballottaggio) la giunta de-
liberava un atto di indirizzo per 
la prosecuzione della progetta-
zione della nuova strada, per il 
suo inserimento nel program-
ma triennale delle opere pub-
bliche comunali e per concede-
re in uso alle cave del Sagro i 
terreni comunali interessati. Il 
tutto, mantenuto segreto, è ve-
nuto alla luce solo il 4 luglio, vi-
sto l’obbligo della pubblicazio-
ne dell’atto  nell’albo pretorio  
comunale - prosgeue la nota di 
Legambiente  -  Considerati  i  
sotterfugi  dell’amministrazio-
ne Zubbani, non ci stupirem-
mo se si scoprissero ulteriori at-
ti da essa compiuti a danno dei 
cittadini e dell’ambiente: invi-
tiamo il nuovo sindaco a verifi-
carlo, soprattutto per quegli at-
ti  del  sindaco  e  dei  dirigenti  
non  soggetti  all’obbligo  della  

pubblicazione, dei  quali,  per-
tanto, i cittadini non possono 
venire a conoscenza».

«L’iniziativa del sindaco De 
Pasquale che, mantenendo la 
promessa  elettorale,  ha  detto  
no alla strada del Sagro (per ra-
gioni ambientali e storiche) e si 
è attivato per revocare l’atto di 
indirizzo della giunta preceden-
te, è di quelle che restituiscono 
finalmente ai cittadini la fidu-
cia nella politica - insistono gli 
ambientalisti -  Il  sindaco si  è 
poi mostrato possibilista sull’i-
potesi di una teleferica per il Sa-
gro, non è chiaro se a uso turi-
stico o delle cave (o misto). Le-
gambiente ritiene che possano 
essere seriamente valutate nel 
merito l’ipotesi di una teleferi-
ca ad uso turistico e quella di te-
leferiche ad uso marmifero nel 
bacino estrattivo carrarese ma, 
perseguendo  l’obiettivo  della  
chiusura  graduale  delle  cave  
nel Parco, esprime fin d’ora la 
sua contrarietà a una teleferica 
funzionale  alla  prosecuzione  
della lavorazione nelle cave del 
Sagro. Per queste ultime ritiene 
accettabile l’uso della teleferica 
solo per ripulire il sito dalle gi-
gantesche quantità di detriti la-
sciati  in  posto  (e  solo  previa  
chiusura delle cave stesse)».
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«La strada sul Sagro
rispetta l’ambiente»
I due progettisti replicano al sindaco: pronti a un confronto senza pregiudizi

«La nuova viabilità eliminerebbe il traffico pesante da Gragnana e Castelpoggio»

Una veduta del Sagro
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